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Dal Vangelo secondo               

Giovanni (10,1-10) 
 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, 
in verità io vi dico: chi non entra nel 
recinto delle pecore dalla porta, ma vi 
sale da un'altra parte, è un ladro e un 
brigante. Chi invece entra dalla porta, 
è pastore delle pecore. Il guardiano 
gli apre e le pecore ascoltano la sua 
voce: egli chiama le sue pecore, cia-
scuna per nome, e le conduce fuori. E 
quando ha spinto fuori tutte le sue 
pecore, cammina davanti a esse, e le 
pecore lo seguono perché conoscono 
la sua voce. Un estraneo invece non 
lo seguiranno, ma fuggiranno via da 
lui, perché non conoscono la voce 
degli estranei». Gesù disse loro que-
sta similitudine, ma essi non capirono 
di che cosa parlava loro. Allora Gesù 
disse loro di nuovo: «In verità, in veri-
tà io vi dico: io sono la porta delle 
pecore. Tutti coloro che sono venuti 
prima di me, sono ladri e briganti; ma 
le pecore non li hanno ascoltati. Io 
sono la porta: se uno entra attraverso 
di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e 

troverà pascolo. Il ladro non viene se 
non per rubare, uccidere e distrugge-
re; io sono venuto perché abbiano la 
vita e l'abbiano in abbondanza». 
 
Commento alla Parola di Paolo Curtaz 
Entra dalla porta della nostra anima il 
pastore. Sa come entrare, abita la 
nostra interiorità, la sua forza è 
nell’amore verso Dio e gli uomini e la 
conoscenza che ha delle cose di Dio. 
Altri si mascherano, ingannano, sono 
dei mercenari. Ma solo a lui, al pasto-
re, stiamo a cuore. Quanto è vero! 
Ancora oggi molti si occupano di noi 
solo per interesse. Per vendere solu-
zioni al nostro disagio, per proporci 
soluzioni improbabili, per manipolarci 
e ottenere consenso.  

Per impaurirci e controllarci. A chi sto 
davvero a cuore? A chi sta a cuore la 
mia felicità, sul serio, in maniera di-
sinteressata, solo per amore? I mer-
cenari fingono di occuparsi di noi ma, 
in realtà, si occupano solo del loro 
interesse. Intendiamoci: nessuno può 
agire al posto nostro, nessuno può 
occuparsi di noi meglio di noi stessi.  
Siamo noi i capitani della barca su cui 
viviamo. Siamo noi i costruttori del 
nostro destino. Ma altro è farlo se-
guendo un Maestro: il Signore.  Altro 
improvvisandosi per ciò che non si è. 
Gesù Risorto che proclamiamo Figlio 
di Dio, rivelatore del Padre, è l’unico 
che sa dove condurci, l’unico che ci 
conosce più di quanto noi stessi ci 
conosciamo. È la voce che ci permette 
di riconoscere il pastore. È la Parola 
che vibra possente e vera in noi che ci 
permette di distinguere il vero pastore 
dai mercenari. Quella Parola che ci 
scuote, ci scruta, ci incendia, ci scom-
pone, ci innalza, ci rianima, ci svela, 
ci riempie. Quella Parola che meditia-
mo, amiamo, celebriamo. Se la fre-
quentiamo, se la amiamo, non possia-
mo sbagliare: è quella la Parola, l’uni-
ca, che ci aiuta a riconoscere il vero 
Pastore. Ci chiama per nome, per ras-
sicurarci. Poi ci caccia, ci spinge fuori. 
Fuori dall’ovile, fuori dalle certezze, 
fuori dalle piccole isole in cui ci siamo 
nascosti. Fuori dalle sacrestie, fuori 
dalla curia, fuori dal nostro piccolo 
mondo auto-referenziale. Ma anche 
fuori dalle nostre certezze incrollabili, 
dai nostri cammini spirituali definiti e 
statici, inossidabili e puri. Fuori dalle 

visioni piccine. Fuori. Fuori dalle no-
stre comunità per ricordarci che la 
Chiesa del cuore di Dio abita prima 
nelle case. Fuori dai nostri programmi 
pastorali per ricordarci l’essenziale. 
Fuori dalle nostre piccole certezze di 
fede messe a dura prova dalla paura 
di morire. Fuori, in cammino, si ripar-
te. 
 
Preghiera a                  
S. Giuseppe                
lavoratore 
O san Giuseppe, 
custode di Gesù, 
sposo castissimo 
di Maria, 
che hai trascorso 
la vita nell’adem-
pimento perfetto 
del dovere, 
sostentando col lavoro delle mani la 
sacra Famiglia di Nazareth, 
proteggi propizio coloro che, fidenti, a 
te si rivolgono! 
Tu conosci le loro aspirazioni, le loro 
angustie, le loro speranze, 
ed essi a te ricorrono, perché sanno di 
trovare in te chi li capisce e protegge. 
Anche tu hai sperimentato la prova, la 
fatica, la stanchezza; 
ma, pure in mezzo alle preoccupazioni 
della vita materiale, 
il tuo animo, ricolmo della più profon-
da pace, esultò di gioia inenarrabile 
con l’intimità col Figlio di Dio, a te affi-
dato, e con Maria, sua dolcissima ma-
dre. 
Comprendano i tuoi protetti che essi 
non sono soli nel loro lavoro, 



ma sappiano scoprire Gesù accanto a 
sé, 
accoglierlo con la grazia e custodirlo 
fedelmente, come tu hai fatto. 
E ottieni che in ogni famiglia, in ogni 
officina, in ogni laboratorio, ovunque 
un cristiano lavora, 
tutto sia santificato nella carità, nella 
pazienza, nella giustizia, nella ricerca 
del ben fare, 
affinché abbondanti discendano i doni 
della celeste predilezione. 
Amen. 
(S. Giovanni XXIII) 
 

DALLA PARROCCHIA 
Ringraziamo le famiglie dei bambini di 
Prima Comunione, che con la raccolta 
di 7 buste, hanno offerto alla parroc-
chia € 280,00 in occasione del Sacra-
mento ricevuto dai loro figli. 
 
Domenica 30 aprile: alla Messa delle 
11.00 celebreremo il Battesimo di Zoe 
Dell’Anese, figlia di Luca e Annama-
ria. 
 
Lunedì 1 maggio: inizia la preghiera 
del Rosario nel mese di maggio, se-
condo il calendario provvisorio allega-
to alla Lettera. In chiesa, il Rosario si 
terrà mezz’ora prima delle Messe fe-
riali, della Messa prefestiva e della 
Messa delle 9.00. 
 
Martedì 2 maggio: don Martino inizia il 
giro di benedizione delle case e delle 
famiglie. Chi desiderasse avere anche 
la benedizione del proprio posto di 
lavoro, può segnalarlo attraverso lo 

stesso foglietto dedicato alle benedi-
zioni delle case e che trovate in chie-
sa. 
Mercoledì 3 maggio: incontro degli 
animatori del Grest. 
Sabato 6 maggio: dalle 18.30 alle 
24.00, in chiesa, Adorazione Eucari-
stica notturna: trovate in chiesa il fo-
glio per segnare la propria presenza. 
Domenica 7 maggio: dalle 15.00 alle 
18.00, in seminario, ritiro in prepara-
zione alla Cresima per cresimandi, 
genitori, padrini e madrine. 
 
DALLA DIOCESI 
Martedì 2 maggio: inizia la recita del 
Rosario in Seminario, dal lunedì al 
venerdì, alle 20.45. 
Venerdì 5 maggio: incontro di zona 
dell’Assemblea Sinodale Diocesana 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INTENZIONI DELLE MESSE:  
 

SABATO 29 APRILE  
Ore 17.30: Augusto,  Mar ia,  
Annamar ia Marson,  Luc ia e 
Arduino  
 
DOMENICA 30 APRILE  
Ore 9.00:  Angela,  France-
sco,  S i lvano,  R ina,  Virg in io,  
Def .  Fam. Sac i lot to  
Ore 11.00: Per la par rocchia  
 
LUNEDI’ 1 MAGGIO  
Ore 18.00: L ibera da in ten-
z ion i  
 
MARTEDI’ 2 MAGGIO  
Ore 18.00: L ibera da in ten-
z ion i  
 
 

MERCOLEDI’ 3 MAGGIO  
Ore 8.30:  Libera da intenz io-
ni  
 
GIOVEDI’ 4 MAGGIO  
Ore 18.00: L ibera da in ten-
z ion i  
 
VENERDI’ 5 MAGGIO  
Ore 18.00: Secondo in tenzio-
ne  
 
SABATO 6 MAGGIO  
Ore 17.30: L ibera da in ten-
z ion i  
 
DOMENICA 7 MAGGIO  
Ore 9.00:  Def .  Fam. Magro,  
Def.  Fam. De F i l ippo,  I ta l ico 
e Gian luca  
Ore 11.00: Per la par rocchia  


